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fola- coltura produce i frutti, non mai la
feverita delle leggi , e che intanto per
moltiplicare la produzione de’ noftri gra.
ni, conviene animarne , e migliorarne la
coltura, rendendo di quefta derrata facile, .
largo, e ampio lo fmaltimento.

Ma fi replicherd tuttavia, che cid pud
ben riufcire in Inghilterra , non gia in
Francia, ove I’ efperienza dimoftra, che fia
avvenuto il contrario , per efferci {pefle
volte occorfo di aver dovuti ricomprare
al doppio prezzo que’ grani medefimi ,
che antecedentemente eftratti avevamo dal
Regno. :

Egli ¢ vero, che '¢id & accaduto talvol-
ta, ma quefta appunto ¢ la confeguenza
neceffaria della noftra economia , n¢ po-
trd mancar giammai, tutte le volte,che
roi ci ridurremo a dar le tratte negli
ultimi eftremi , e quando il grano ¢ a
vil prezzo ; allora, come gia fi & detto,
le vendite feguono con interefle , e per-
dita de’ coltivatori; ed ecco il primo er-
rore, che s’ incorre ; poich¢ fi di tempo
a’ coltivatori d' indebolir la coltura , e
i lor lavori: il fecondo errore fi &, che
per la limitazione del tempo dell’ eftra.
zioni de’ grani, quefte fi fanno precipito-
famente , e in una tal precipitazione &
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